
 Comune  di  Dongo 
 Provincia  di  Como 

 Rapporto  Preliminare 
 di  Assoggettabilità  a  VAS 

 Piano  attuativo  ambito  –  “AT17” 
 area  ex  Falck  -  Lagem 

 a  cura  di: 
 dott.  Agronomo  Claudio  Febelli 

 Febbraio  2024 





 Dott.  Agr.  Claudio  Febelli  Rapporto  preliminare  –  Febbraio  2024 

 Indice 
 1.  Premessa  4 
 2.  Stato  della  pianificazione  urbanistica  comunale  vigente  5 

 2.1.  Varianti  al  PGT  vigente  approvate  8 
 2.2.  Varianti  al  PGT  vigente  in  corso  di  redazione  8 

 3.  Quadro  normativo  11 
 3.1.  Normativa  europea  11 
 3.2.  Normativa  nazionale  11 
 3.3.  Normativa  Regione  Lombardia  11 

 4.  Fasi  del  procedimento  14 
 4.1.  Avvio  del  procedimento  15 
 4.2.  Individuazione  dei  soggetti  interessati  e  modalità  di  informazione  e  comunicazione  15 
 4.3.  Elaborazione  e  redazione  del  P/P  e  del  Rapporto  Preliminare  15 
 4.4.  Messa  a  disposizione  del  rapporto  preliminare  e  avvio  della  verifica  16 
 4.5.  Convocazione  conferenza  di  verifica  17 
 4.6.  Decisione  in  merito  alla  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS  e  informazione  circa  la  decisione  e  le  conclusioni 
 adottate  17 

 5.  Contenuti  e  obiettivi  principali  del  Piano  Attuativo  18 
 5.1.  Dati  inerenti  il  procedimento  in  oggetto  18 
 5.2.  Oggetto  del  Piano  Attuativo  20 

 5.2.1.  Stato  di  fatto  27 
 5.2.2.  Elementi  di  variazione  31 
 5.2.3.  Previsione  della  nuova  variante  generale  33 

 6.  Quadro  di  riferimento  37 
 6.1.  Quadro  programmatico  37 
 6.2.  Analisi  dello  stato  dell'ambiente  37 

 7.  Caratteristiche  del  P/P  50 
 7.1.  Ruolo  di  riferimento  del  P/P  per  progetti  ed  altre  attività  50 
 7.2.  Influenza  del  P/P  50 

 7.2.1.  Rapporto  con  la  pianificazione  sovraordinata  50 
 7.2.2.  Rapporto  con  la  pianificazione  urbanistica  comunale  vigente  51 
 7.2.3.  Modifiche  agli  atti  del  PGT  vigente  51 
 7.2.4.  Interferenza  con  altri  P/P  51 
 7.2.5.  Altri  elementi  di  pianificazione  locale  51 

 7.3.  Contenuti  ambientali  del  PA,  legati  allo  sviluppo  sostenibile  52 
 7.4.  Problemi  ambientali  relativi  al  P/P  53 
 7.5.  Rilevanza  ambientale  del  P/P  55 

 8.  Caratteristiche  degli  effetti  e  delle  aree  che  possono  essere  interessate  55 
 9.  Conclusioni  56 

 3 



 Dott.  Agr.  Claudio  Febelli  Rapporto  preliminare  –  Febbraio  2024 

 1.  Premessa 

 Il  Comune  di  Dongo,  con  le  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  12 
 del13/02/2024,  ha  a  vviato  il  procedimento  per  la  redazione  del  “Piano 
 attuativo  –  Ambito  AT17  –  area  ex  Falck  -  Lagem”;  tale  Piano  è 
 sottoposta  a  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS,  così  come  previsto  dalla 
 Valutazione  ambientale  del  PGT  vigente  e  dagli  indirizzi  generali  per  la 
 valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi. 

 Con  la  medesima  deliberazione  è  stato  dato  avvio  al  procedimento  di 
 verifica  di  assoggettabilità  a  Valutazione  Ambientale  Strategica  e  sono 
 stati  individuati  le  autorità  proponente,  procedente  e  competente,  i 
 soggetti  competenti  in  materia  ambientale,  gli  enti  territorialmente 
 interessati  e  i  singoli  settori  del  pubblico  interessati  all'iter  di  verifica  di 
 assoggettabilità  a  Valutazione  Ambientale  Strategica. 

 Il  presente  rapporto  preliminare  di  assoggettabilità  a  VAS  è  redatto  ai 
 sensi  della  normativa  attuale  vigente  in  materia  di  valutazione 
 ambientale  strategica,  in  particolare  dell'art.  4,  “Valutazione  ambientale 
 dei  piani”,  della  LR  12/2005  e  s.m.i.,  degli  “Indirizzi  generali  per  la 
 valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi”,  approvati  con  DCR 
 n.8/351  del  13  marzo  2007,  nonché  della  DGR  n.9/761  del  10  novembre 
 2010,  dalla  DGR  n.2789  del  22  dicembre  2011  e  della  DGR  n.9/3836  del 
 25  luglio  2012. 
 Recentemente  le  leggi  n.  108  del  29  luglio  2021  e  n.  233  del  29 
 dicembre  2021  hanno  modificato  alcuni  aspetti  relativi  ai  tempi  e  alle 
 procedure. 

 Il  Rapporto  preliminare  viene  messo  a  disposizione  sui  siti  istituzionali  e 
 viene  presentato  in  occasione  della  conferenza  di  verifica. 
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 2.  Stato  della  pianificazione  urbanistica 
 comunale  vigente 

 Il  Piano  di  Governo  del  Territorio  è  stato  adottato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n. 
 24  in  data  27/06/2012,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  28  in  data 
 27/10/2014  e  divenuto  efficace  con  la  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
 Lombardia  –  serie  avvisi  e  concorsi  –  n.  6  del  24/02/2015.  Il  PGT  risulta  vigente  per  la 
 Componente  Geologica. 
 Successivamente,  è  stata  avviata  la  Variante  “Piano  attuativo  ATR21”,  adottata  con 
 deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  11  in  data  02/07/2018,  approvata  con  deliberazione  del 
 Consiglio  Comunale  n.  35  in  data  30/11/2018  e  divenuta  efficace  con  la  pubblicazione  sul 
 Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Lombardia  –  serie  avvisi  e  concorsi  –  n.  6  del  06/02/2019. 
 Tale  variante  risulta  vigente  per  le  componenti  Documento  di  Piano,  Piano  dei  Servizi  e  iano 
 delle  Regole. 

 Gli  elaborati  sono  disponibili  sul  sito  web  istituzionale  del  Comune  di  Dongo  e  sul  Sistema 
 Informativo  Territoriale  Integrato  della  Regione  Lombardia 
 (http://www.cartografia.regione.lombardia.it/pgtweb/) 

 Sono  elaborati  costituenti  il  PGT  vigente: 

 Documento  di  Piano 

 RELAZIONE  DOCUMENTO  DI  PIANO 
 RELAZIONE  PAESISTICA 

 1A  INQUADRAMENTO  TERRITORIALE  SOVRACOMUNALE 
 1B  INQUADRAMENTO  SOVRACOMUNALE  DEI  SERVIZI 
 2a  AMBITI  URBANIZZATI 
 4a  RAPPRESENTAZIONE  SU  FOTO  AEREA 
 6.1a  CENTRI  STORICI_DEST_USO 
 6.2a  CENTRI  STORICI_CONDIZIONI_EDIFICATO 
 6.1b  CENTRI  STORICI_DEST_USO 
 6.2b  CENTRI  STORICI_CONDIZIONI_EDIFICATO 
 8  VALORI  PAESISTICI  ED  AMBIENTALI 
 9  CARTA  PLANIALTIMETRICA 
 ANALISI  DEL  PATRIMONIO  EDILIZIO  ESISTENTE 
 ANALISI  NUCLEI  MONTANI  SPARSI 

 DP1  Azzonamento  PF  vigente 
 DP2  Istanze 
 DP3.1  Reticolo  idrico  minore 
 DP3.2  Acustica 
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 DP3.3  Vincoli 
 DP4  Stato  di  attuazione 
 DP5.1  Carta  uso  del  suolo 
 DP5.2  Individuazione  Aree  Agricole 
 DP5.3  Individuazione  Colture  Particelle  SIARL 
 DP5.4  Individuazione  Comparti  Agricoli  Omogenei 
 DP5.5  Aree  Agricole  Nello  Stato  di  Fatto-Art.43 
 DP6  Valutazione  Compatibilita  PTR 
 DP7.1  Indice  Consumo  di  Suolo  PF  vigente 
 DP7.2  Indice  Consumo  di  Suolo  PGT  Progetto 
 DP7.3  Valutazione  Sostenibilita  Insediativa 
 DP7.4  La  Valutazione  di  Compatibilità  Con  Il  PTCP 
 DP8.1  Rete  Ecologica  Sovracomunale 
 DP8.2  Rete  Ecologica  Provinciale 
 DP8.3  Rete  Ecologica  Comunale 
 DP8.4  Elementi  Costitutivi  REC 
 DP8.5  Relazione  Rete  Ecologica  Comunale 
 DP9.1  Fasce  ed  unità  di  paesaggio 
 DP9.2a  Ambiti  assoggettati  a  specifica  tutela 
 DP9.2b  PPR  Ambiti  di  attenzione  paesaggistica 
 DP9.3  Carta  del  Paesaggio 
 DP9.4  Carta  Sensibilità  Paesaggistica 
 DP9.5a  Paesaggio  e  Indirizzi  di  Tutela 
 DP9.5b  Paesaggio  e  immagini 
 DP9.6  Infrastrutture  e  mobilita 
 DP10.1  Carta  delle  Previsioni  di  Piano  Aerofotogrammetrico 
 DP10.2  Carta  delle  Previsioni  di  Piano  Catastale 
 DP10.3  Criteri  di  intervento  ambiti  soggetti  a  trasformazione  urbanistica 
 DP10.4  Il  Sistema  Informativo  Territoriale 

 Piano  delle  Regole 
 PR0  CORPO  NORMATIVO 
 PR1_Planimetria  Sintetica  aerofotogrammetrico 
 PR2  Planimetria  sintetica  catastale 
 Carta  sensibilità  paesaggistica 
 Planimetria  sintetica  vincoli  aerofotogrammetrico 
 Rete  ecologica  comunale 
 Aree  del  demanio  lacuale 

 Piano  dei  Servizi 
 PS0  Relazione  illustrativa  e  programmatica 
 PS1  Servizi  in  progetto 
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 PS2  Infrastrutture  e  Mobilità 
 PS3  Elementi  Costitutivi  REC 
 PS4  RETE  FOGNARIA 
 PS5  NORME  ATTUATIVE 
 PS7  Servizi  comunali.  Stato  di  fatto 
 PS7a  Rete  idrica.  Rete  elettrica 
 PS7b  Rete  metano 
 Relazione  Piano  dei  Servizi.  Inventario  dei  servizi  comunali 

 Componente  Geologica 
 Relazione  geologica  generale  -  nota  integrativa 
 Norme  tecniche  di  attuazione 
 Tav.  1  -  Carta  di  inquadramento  geologico-strutturale 
 Tav.  2  -  Carta  di  inquadramento  geomorfologico 
 Tav.  3  -  Carta  di  inquadramento  idrografico  ed  idrogeologico 
 Tav.  4  -  Carta  di  dettaglio 
 Tav.  5  -  Carta  della  pericolosità  sismica  locale 
 Tav.  6  -  Carta  di  sintesi 
 Tav.  7a  -  Carta  dei  vincoli 
 Tav.  7b  -  Carta  dei  vincoli 
 Tav.  7c  -  Carta  dei  vincoli 
 Tav.  7d  -  Carta  dei  vincoli 
 Tav.  8a  -  Carta  di  fattibilità  geologica 
 Tav.  8b  -  Carta  di  fattibilità  geologica 
 Tav.  8c  -  Carta  di  fattibilità  geologica 
 Tav.  8d  -  Carta  di  fattibilità  geologica 
 Tav.  9  -  Carta  del  dissesto  con  legenda  uniformata  PAI 
 Tav.  10  -  Carta  di  fattibilità  e  di  pericolosità  sismica  locale 

 Studio  di  dettaglio  -  Relazione  geologica 
 Studio  di  dettaglio  -  Tav.  1a  -  Carta  di  inquadramento  geologico 
 Studio  di  dettaglio  -  Tav.  1b  -  Carta  del  dissesto 
 Studio  di  dettaglio  -  Tav.  2  -  Carta  geomorfologica  della  conoide  con  i  principali  elementi  idraulici 
 Studio  di  dettaglio  -  Tav.  3  -  Carta  di  pericolosità  della  conoide 

 Altri  elaborati  inerenti  il  PGT 
 VAS 
 DONGO  RAPPORTO  AMBIENTALE 
 DONGO_SINTESI_NON_TECNICA 
 VAS_FINALE 
 Avviso  Convocazione  Vas  Finale  PGT 
 Parere  Motivato  Finale 

 7 



 Dott.  Agr.  Claudio  Febelli  Rapporto  preliminare  –  Febbraio  2024 

 Vas  Dongo  -  Convocazione  terza  conferenza  finale 

 PIANO  CIMITERIALE  ADOTTATO  con  Delibera  CC  3  del  25-02-14 
 All.  1  Relazione  e  Norme  -  testo+1^PAG 
 All.  2  Regolamento  Regionale  6-2004  -  testo+1^PAG 
 All.  3  Estratti  Urbanistici  -  tabella+1^PAG 
 All.  4  Documentazione  Fotografica  -  tabella+1^PAG 
 All.  5  Tavole  Grafiche  -  tabella+1^PAG 
 All.  6  Stralcio  Studio  Geologico  -  tabella+1^PAG 
 All.  7  Tavola  Vincoli  e  Nuove  Strutture  -  tabella+1^PAG 
 All.  8  Regolamento  Comunale  Cimiteriale  -  tabella+1^PAG 

 ZONIZZAZIONE  ACUSTICA  APPROVATA  CON  D.C.C.  N.27  DEL  27.10.2014 
 AVVISO  approvazione  Piano  Zonizz.  Acustica 
 DONGO  PZA 
 REGOLAMENTO  DI  ATTUAZIONE 
 RILIEVI  FONOMETRICI 
 relazione  tecnica 

 2.1.  Varianti  al  PGT  vigente  approvate 

 Successivamente  all’approvazione  definitiva  del  piano  risulta  approvata  la  citata  variante 
 puntuale  AT21. 

 2.2.  Varianti  al  PGT  vigente  in  corso  di  redazione 

 Al  momento  risulta  avviata  la  Variante  generale  al  PGT  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n 
 98  del  30/10/2018,  avviso  1335  del  18/02/2022;  in  data  20/02/2023  è  stata  effettuata  la  prima 
 conferenza  (scoping),  il  21/03/2023  è  stato  messo  a  disposizione  il  rapporto  ambientale  della 
 variante 

 fonte  SIVAS  Variante  generale  -  consultazione 
 nota:  in  evidenza  i  passaggi  rilevanti  ai  fini  del  presente  rapporto  preliminare 

 Il  percorso  di  revisione  e  aggiornamento  del  PGT  vigente,  in  variante,  ha  come  obiettivo 
 principale  l’intento  di  dotarsi  di  uno  strumento  capace  di  fornire  alla  cittadinanza  e  agli  operatori 
 nuove  leve  per  migliorare  la  qualità  del  proprio  territorio,  dei  propri  servizi  e  per  valorizzare  il 
 proprio  tessuto  economico,  nel  rispetto  dell’ambiente  e  del  paesaggio. 
 Tale  processo  avviene  anche  a  seguito  degli  aggiornamenti  della  legge  regionale  per  il  governo 
 del  territorio,  la  legge  12/2005,  del  PTR  -  Piano  Territoriale  Regionale,  mentre,  per  il  PTCP  della 
 Provincia  di  Como,  sono  in  atto  i  processi  di  revisione  e  adeguamento  al  PTR. 
 Gli  obiettivi  da  perseguire  nella  stesura  del  nuovo  PGT,  peraltro  richiamati  quali  valori  di  rilancio 
 socio-economico  nella  Legge  Regionale  n.12/2005,  e  nella  Legge  Regionale  n.31/2014  sono: 
 -la  riduzione  di  consumo  del  suolo  e  il  recupero  di  nuovi  spazi  verdi  urbani; 
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 -il  ripristino  del  suolo  per  tutelare  l’ambiente,  la  salute,  la  qualità  della  vita,  la  sicurezza  del 
 patrimonio  comune  e  dell’uomo  preservandolo  dai  danni  provocati  dal  dissesto  idrogeologico; 
 -la  rigenerazione  urbana  dell’edificato  esistente; 
 -la  sostenibilità  urbanistica  e  ambientale  delle  trasformazioni. 
 Il  nuovo  strumento  urbanistico,  perseguendo  gli  obiettivi  sopra  enunciati,  dovrà  facilitare  la 
 riqualificazione  e  la  rigenerazione  delle  aree  già  urbanizzate,  degradate  o  dismesse  : 
 -favorendo  soluzioni  urbanistiche  innovative  e  sperimentali  in  grado  di  stimolare  i  soggetti 
 attuatori,  pubblici  o  privati,  nella  trasformazione  del  territorio  sostenendo  l’economia,  la  cultura, 
 lo  sport,  l’agricoltura  e  la  salvaguardia  dell’ambientale. 
 -semplificando  le  normative  di  attuazione  perché  consentano  la  rigenerazione  del  tessuto 
 urbano  consolidato  e  siano  capaci  di  stimolare  ed  attrarre  investimenti,  coniugando  le  esigenze 
 degli  operatori  privati  e  della  comunità. 
 … 
 Obiettivi  prioritari  saranno  pertanto: 
 1.  la  revisione  e  la  riperimetrazione  degli  ambiti  di  trasformazione  e  contestuale  verifica 
 della  congruenza  degli  indici  edificatori  con  le  effettive  esigenze  insediative  sia  commerciali  che 
 residenziali,  al  fine  di  un  utilizzo  ragionevole  del  territorio; 
 2.  rilevare  le  aree  di  edilizia  non  utilizzata  per  stabilire  la  quantità  e  qualità  di  offerta 
 residenziale,  commerciale,  terziaria,  turistica  e  produttiva  non  utilizzata  identificandone  la 
 migliore  destinazione  d’uso  ed  il  potenziale  urbanistico  (particolare  attenzione  dovrà  essere 
 posta  nel  censimento  dell’edilizia  residenziale  vuota  ubicata  nei  vecchi  nuclei); 
 3.  la  modifica  delle  norme  che  appaiono  di  difficile  interpretazione  e  applicazione; 
 4.  la  promozione  degli  interventi  nel  Tessuto  Urbano  Consolidato  ,  con  incentivi  alla 
 riqualificazione  dell’edificato  esistente,  ottimizzando  gli  spazi  pubblici,  favorendo  la 
 sostituzione  edilizia  e/o  il  riutilizzo  ed  orientando  le  nuove  costruzioni  a  criteri  qualitativi  , 
 verificando  le  prestazioni  degli  insediamenti  non  solo  in  termini  di  eco-sostenibilità  ma  volgendo 
 lo  sguardo  alle  più  recenti  esperienze  di  “città  sostenibili”; 
 5.  il  recupero  delle  aree  dismesse  ; 
 6.  il  recupero  dei  volumi  esistenti  come  sottotetti; 
 7.  la  possibile  introduzione  del  meccanismo  della  perequazione; 
 8.  la  rivitalizzazione  dei  Nuclei  Antichi  e  degli  elementi  di  particolare  pregio 
 storico-culturale. 

 La  messa  a  disposizione  dei  documenti  è  la  seguente: 

 Documento  di  Piano 
 DP.1_StategieDiPiano 
 DP.2.1_ElementiCostitutiviDellaREC 
 DP.2_ReteEcologicaComunale 
 DP.3_CartaDelPaesaggioLocale 
 DP.4_CartaDellePrevisioniDiPiano_Aerofotogrammetrico 
 DP.5_CartaDellePrevisioniDiPiano_Catastale 
 DP6_Criteri  di  intervento  ambiti  soggetti  a  trasformazione  urbanistica  e  rigenerazione  urbana 
 DP7_Relazione 

 Quadro  conoscitivo 
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 QC.1_UsoDelSuolo 
 QC.2_SistemaDeiServizi 
 QC.3.1_RetiTecnologiche(reteFognaria) 
 QC.3.2_RetiTecnologiche(acquedotto) 
 QC.4.1_StatoDiFattoEDirittoSuoliPGT2014 
 QC.4.2_StatoDiFattoEDirittoSuoliPGT2022 
 QC.5.1_CartaQualitaSuoliLiberi 
 QC.5.2_BilancioEcologicodeiSuoliLiberi 
 QC.6_AreeDellaRigenerazione 

 Quadro  ricognitivo 
 QR.1_InquadramentoTerritoriale 
 QR.2.1_VincoliRicognitivi 
 QR.2.2_AreeRischioArch 
 QR.3_Istanze 

 Rapporto  ambientale  ed  allegati 
 Carta  uso  del  suolo  e  vegetazione  1-a 
 Carta  uso  del  suolo  e  vegetazione  1-b 
 VAS_Rapporto  ambientale 
 VAS_Sintesi  non  tecnica 

 La  scadenza  delle  osservazioni  è  prevista  per  il  04/05/2023  e  in  seguito  verrà  condotta  la 
 conferenza  di  Valutazione. 

 In  relazione  all’ambito  oggetto  del  presente  rapporto  preliminare,  esso,  nella  nuova  variante, 
 viene  individuato  come  AR02;  nei  capitoli  successivi  verrà  messa  a  confronto  la  situazione 
 vigente,  la  proposta  oggetto  di  Piano  attuativo  e  la  nuova  previsione  della  redigenda  variante 
 generale. 
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 3.  Quadro  normativo 
 3.1.  Normativa  europea 

 La  normativa  inerente  la  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS)  ha  come  riferimento 
 principale  la  Direttiva  2001/42/CE  del  27  giugno  2001,  Direttiva  del  Parlamento  europeo  e  del 
 Consiglio  concernente  la  valutazione  degli  effetti  di  determinati  piani  e  programmi  sull'ambiente. 
 Tale  Direttiva  comunitaria  cita  all’articolo  1:  “  La  presente  direttiva  ha  l'obiettivo  di  garantire  un 
 elevato  livello  di  protezione  dell'ambiente  e  di  contribuire  all'integrazione  di  considerazioni 
 ambientali  all'atto  dell'elaborazione  e  dell'adozione  di  piani  e  programmi  al  fine  di  promuovere  lo 
 sviluppo  sostenibile,  assicurando  che,  ai  sensi  della  presente  direttiva,  venga  effettuata  la 
 valutazione  ambientale  di  determinati  piani  e  programmi  che  possono  avere  effetti  significativi 
 sull'ambiente.  ” 
 Inoltre,  ai  sensi  dell’articolo  4  della  citata  direttiva  la  valutazione  ambientale  “  deve  essere 
 effettuata  durante  la  fase  preparatoria  del  piano  o  del  programma  ed  anteriormente  alla  sua 
 adozione  o  all’avvio  della  relativa  procedura  legislativa  ”. 

 3.2.  Normativa  nazionale 
 Nella  legislazione  italiana  si  è  provveduto  a  recepire  gli  obiettivi  della  Direttiva  Comunitaria  con 
 l’emanazione  del  Decreto  Legislativo,  3  aprile  2006,  n°  152  “Norme  in  materia  ambientale”  e 
 s.m.i.. 
 In  particolare  all’articolo  4,  comma  a),  vengono  trattati  specificamente  gli  obiettivi  della  VAS: 
 “l  a  valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi  che  possono  avere  un  impatto  significativo 
 sull’ambiente  ha  la  finalità  di  garantire  un  elevato  livello  di  protezione  dell’ambiente  e  contribuire 
 all’integrazione  di  considerazioni  ambientali  all’atto  dell’elaborazione,  dell’adozione  e 
 approvazione  di  detti  piani  e  programmi  assicurando  che  siano  coerenti  e  contribuiscano  alle 
 condizioni  per  uno  sviluppo  sostenibile  ”. 

 Il  d.lgs.  152  del  2006  è  stato  recentemente  modificato,  relativamente  alla  disciplina  concernente 
 la  VAS,  dai  seguenti  atti  normativi: 
 La  Legge  n.  108  del  29  luglio  2021  (Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge 
 31  maggio  2021,  n.  77,  recante  governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime 
 misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  delle 
 procedure)  che,  al  Capo  IV  Valutazione  Ambientale  Strategica,  art.  28  del  DL  77  del  2021, 
 apporta  alcune  modifiche  agli  artt.  12,  13,  14,  18  del  d.lgs.  152  del  2006. 
 La  Legge  n.  233  del  29  dicembre  2021  (Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del 
 decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152,  recante  disposizioni  urgenti  per  l'attuazione  del  Piano 
 nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  per  la  prevenzione  delle  infiltrazioni  mafiose)  che  ha 
 introdotto  modifiche  significative  agli  artt.  12,  13,  14,  15  del  d.lgs.  152  del  2006  che  impattano 
 anche  sui  tempi  della  procedura  di  VAS. 

 3.3.  Normativa  Regione  Lombardia 
 La  Regione  Lombardia  con  la  Legge  Regionale  11  marzo  2005,  n.12  “Legge  per  il  governo  del 
 territorio”  e  s.m.i.,  all’articolo  4  “Valutazione  ambientale  dei  Piani”  ha  definito  nel  dettaglio  le 
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 modalità  per  la  definitiva  entrata  in  vigore  della  Valutazione  Ambientale  Strategica  nel  contesto 
 regionale. 
 Il  Consiglio  Regionale  ha  quindi  successivamente  approvato  gli  "Indirizzi  generali  per  la 
 valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi"  con  Deliberazione  n.  351  del  13  marzo  2007. 
 In  seguito  la  Regione  Lombardia  ha  completato  il  quadro  normativo  in  tema  di  Valutazione 
 Ambientale  Strategica  attraverso  l’emanazione  di  numerose  deliberazioni  che  hanno  permesso 
 di  meglio  disciplinare  il  procedimento  di  VAS: 
 •  delibera  della  Giunta  Regionale  del  27  dicembre  2007,  n.  8/6420  “Determinazione  della 
 procedura  per  la  valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi”; 
 •  delibera  della  Giunta  Regionale  del  18  aprile  2008,  n.  8/7110  “Valutazione  ambientale  di  piani 
 e  programmi  -  VAS.  Ulteriori  adempimenti  di  disciplina  in  attuazione  dell'art.  4  della  legge 
 regionale  11  Marzo  n.  12,  'Legge  per  il  governo  del  territorio'  e  degli  'Indirizzi  generali  per  la 
 valutazione  ambientale  dei  piani  e  programmi'  approvati  con  deliberazione  del  Consiglio 
 Regionale  13  Marzo  2007,  (Provvedimento  n.  2)”; 
 •  delibera  della  Giunta  Regionale  del  11  febbraio  2009,  n.  8/8950  “Modalità  per  la  valutazione 
 ambientale  dei  piani  comprensoriali  di  tutela  del  territorio  rurale  e  di  riordino  irriguo  (art.  4,  LR. 
 12/05;  DCR  351/07)”; 
 •  delibera  della  Giunta  Regionale  del  30  dicembre  2009,  n.  8/10971  “Determinazione  della 
 procedura  di  valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi  -  VAS  (art.  4,  LR  12/05;  DCR  351/07) 
 -  Recepimento  delle  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.  16  gennaio  2008,  n.  4  modifica,  integrazione  e 
 inclusione  di  nuovi  modelli”; 
 •  delibera  della  Giunta  Regionale  del  10  novembre  2010,  n.  9/761  “Determinazione  della 
 procedura  di  Valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi  –  VAS  -  (art.  4,  LR  12/05;  DCR 
 351/07)  Recepimento  delle  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.  29  giugno  2010  n.  128,  con  modifica  ed 
 integrazione  delle  DGR  27  dicembre  2008,  n.  8/6420  e  30  dicembre  2009,  n.  8/10971”; 
 •  Circolare  regionale  “L'applicazione  della  Valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi  -  VAS 
 nel  contesto  comunale”  approvata  con  Decreto  dirigenziale  13071  del  14  dicembre  2010; 
 •  delibera  della  Giunta  Regionale  del  dicembre  2011,  n.IX/2789  “Determinazione  della 
 procedura  di  valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi  –  VAS  (art.  4,  LR  12/05)  –  Criteri  per  il 
 coordinamento  delle  procedure  di  valutazione  ambientale  (VAS)  –  Valutazione  di  incidenza 
 (VIC)  –  Verifica  di  assoggettabilità  a  VIA  negli  accordi  di  programma  a  valenza  territoriale  (art.  4, 
 comma  10,  LR  5/2010); 
 •  comunicato  della  Direzione  Generale  Sistemi  Verdi  e  Paesaggio  e  della  Direzione  Generale 
 Territorio  e  Urbanistica  della  Giunta  regionale  della  Lombardia  del  27  febbraio  2012  n.25,  sugli 
 adempimenti  procedurali  per  l’attuazione  degli  articoli  3ter  comma  3  e  25bis  comma  5  della  l.r. 
 86/83  (Istruzioni  per  la  pianificazione  locale  della  RER  -  febbraio  2012); 
 •  delibera  della  Giunta  Regionale  del  25  luglio  2012,  n.  9/3836  “Determinazione  della  procedura 
 di  valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi  -  VAS  (art.  4,  LR  12/05;  DCR  351/2007) 
 Approvazione  allegato  1u  –  Modello  metodologico  procedurale  e  organizzativo  della  valutazione 
 ambientale  di  piani  e  programmi  (VAS)  –  Variante  al  Piano  dei  Servizi  e  Piano  delle  Regole”. 

 Importanti  modifiche  e  integrazioni  alla  LR  12/2005  sono  state  introdotte  con  la  Legge 
 Regionale  13  marzo  2012,  n.4  “Norme  per  la  valorizzazione  del  patrimonio  edilizio  esistente  e 
 altre  disposizioni  in  materia  urbanistico-edilizia”,  che,  tra  le  diverse  novità,  tocca  il  tema  della 
 “Valutazione  ambientale  dei  piani”  prescrivendo  che  anche  le  varianti  al  Piano  delle  Regole  e  al 
 Piano  dei  Servizi  siano  soggette  a  Verifica  di  Assoggettabilità  alla  VAS. 

 Come  specificato  e  previsto  dall'art.  4,  comma  2bis  della  LR  12/2005  e  smi  si  ritiene  di 
 sottoporre  a  valutazione  ambientale  le  proposte  di  variante  al  Documento  di  Piano,  al  Piano 
 delle  Regole  e  al  Piano  dei  Servizi. 
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 Per  quanto  riguarda  la  VAS  al  Documento  di  Piano  viene  introdotto  all’articolo  4,  il  comma  2- 
 ter: 
 “Nella  VAS  del  documento  di  piano,  per  ciascuno  degli  ambiti  di  trasformazione  individuati  nello 
 stesso,  previa  analisi  degli  effetti  sull’ambiente,  è  definito  l’assoggettamento  o  meno  ad  ulteriori 
 valutazioni  in  sede  di  piano  attuativo. 
 Nei  casi  in  cui  lo  strumento  attuativo  del  piano  di  governo  del  territorio  (PGT)  comporti 
 variante,  la  VAS  e  la  verifica  di  assoggettabilità  sono  comunque  limitate  agli  aspetti  che 
 non  sono  già  stati  oggetto  di  valutazione.” 

 Infine  la  Legge  regionale  28  novembre  2014  -  n.  31  “Disposizioni  per  la  riduzione  del 
 consumo  di  suolo  e  per  la  riqualificazione  del  suolo  degradato”,  detta  disposizioni  affinché  gli 
 strumenti  di  governo  del  territorio,  nel  rispetto  dei  criteri  di  sostenibilità  e  di  minimizzazione  del 
 consumo  di  suolo,  orientino  gli  interventi  edilizi  prioritariamente  verso  le  aree  già  urbanizzate, 
 degradate  o  dismesse  ai  sensi  dell’articolo  1  della  legge  regionale  11  marzo  2005,  n.12. 

 Nota:  Le  novità  introdotte  dalla  Legge  n.  108  del  29  luglio  2021  e  dalla  Legge  n.  233  del  29 
 dicembre  2021  ,  in  materia  di  VAS  rendono  obsoleti  alcuni  aspetti  della  disciplina  regionale:  in 
 particolare  non  risultano  conformi  alcuni  punti  dei  modelli  metodologici  procedurali  e 
 organizzativi  della  VAS  relativi  a  modalità  e  tempistiche  delle  fasi  .  Per  tali  aspetti  si  dovrà 
 pertanto  fare  riferimento  alla  normativa  statale. 
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 4.  Fasi  del  procedimento 
 In  base  alla  normativa  regionale  attualmente  vigente  è  necessario  innanzitutto  individuare  i 
 soggetti  interessati  dal  procedimento: 
 •  il  proponente:  è  il  soggetto,  secondo  le  competenze  previste  dalle  vigenti  disposizioni,  che 
 elabora  la  procedura  di  variante  al  PGT  soggetto  alle  disposizioni  del  d.lgs.; 
 •  l’autorità  procedente:  è  la  Pubblica  Amministrazione  che  elabora  la  procedura  di  variante  al 
 PGT  ovvero,  nel  caso  in  cui  il  soggetto  che  predispone  la  variante  sia  un  diverso  soggetto 
 pubblico  o  privato,  la  Pubblica  Amministrazione  che  recepisce,  adotta  o  approva  il 
 piano/programma.  E’  la  pubblica  amministrazione  cui  compete  l’elaborazione  della 
 Dichiarazione  di  Sintesi. 
 •  Tale  autorità  è  individuata  all’interno  dell’Ente  tra  coloro  che  hanno  responsabilità  nel 
 procedimento  di  variante; 
 •  l’autorità  competente  per  la  VAS:  è  la  Pubblica  Amministrazione  a  cui  compete  l’adozione  del 
 provvedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  e  l’elaborazione  del  parere  motivato. 
 Ai  sensi  dell’articolo  4  della  LR  12/05  e  s.m.i.: 
 “  3  ter.  L’autorità  competente  per  la  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS),  individuata 
 prioritariamente  all’interno  dell’ente  di  cui  al  comma  3  bis,  deve  possedere  i  seguenti  requisiti: 
 a)  separazione  rispetto  all’autorità  procedente; 
 b)  adeguato  grado  di  autonomia; 
 c)  competenza  in  materia  di  tutela,  protezione  e  valorizzazione  ambientale  e  di  sviluppo 
 sostenibile. 
 3  quater.  L’autorità  competente  per  la  VAS: 
 •  emette  il  provvedimento  di  verifica  sull’assoggettabilità  delle  proposte  di  piano  o  programma 
 alla  VAS,  sentita  l’autorità  procedente; 
 •  collabora  con  il  proponente  al  fine  di  definire  le  forme  e  i  soggetti  della  consultazione  pubblica, 
 nonché  l’impostazione  ed  i  contenuti  del  rapporto  ambientale  e  le  modalità  di  monitoraggio; 
 •  esprime  il  parere  motivato  sulla  proposta  di  piano  o  programma  e  sul  rapporto  ambientale, 
 nonché  sull’adeguatezza  del  piano  di  monitoraggio,  in  collaborazione  con  l’autorità  procedente; 
 •  collabora  con  l’autorità  procedente  nell’effettuare  il  monitoraggio  ”; 
 •  i  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  e  gli  enti  territorialmente  interessati:  sono  i  soggetti 
 competenti  in  materia  ambientale,  le  pubbliche  amministrazioni  e  gli  enti  territorialmente 
 interessati,  ove  necessario  anche  transfrontalieri,  da  invitare  alla  conferenza  di  valutazione. 
 •  il  pubblico:  una  o  più  persone  fisiche  o  giuridiche  nonché,  ai  sensi  della  legislazione  vigente,  le 
 associazioni,  le  organizzazioni  o  i  gruppi  di  tali  persone; 
 •  il  pubblico  interessato:  il  pubblico  che  subisce  o  può  subire  gli  effetti  delle  procedure 
 decisionali  in  materia  ambientale  o  che  ha  interesse  in  tali  procedure;  ai  fini  della  presente 
 definizione  le  organizzazioni  non  governative  che  promuovono  la  protezione  dell’ambiente  e  che 
 soddisfano  i  requisiti  previsti  dalla  normativa  statale  vigente,  nonché  le  organizzazioni  sindacali 
 maggiormente  rappresentative,  sono  considerate  come  aventi  interesse. 

 La  verifica  di  assoggettabilità  alla  VAS  è  effettuata  secondo  le  indicazioni  di  cui  all’articolo  12  del 
 d.lgs.,  ed  in  assonanza  con  le  indicazioni  di  cui  al  punto  5.9  degli  Indirizzi  generali,  come 
 specificati  nei  punti  seguenti  e  declinati  nello  schema  generale  –  Verifica  di  assoggettabilità: 

 1.  avviso  di  avvio  del  procedimento; 
 2.  individuazione  dei  soggetti  interessati  e  definizione  delle  modalità  di  informazione  e 

 comunicazione; 
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 3.  elaborazione  di  un  rapporto  preliminare  comprendente  una  descrizione  del  piano  o 
 programma  e  le  informazioni  e  i  dati  necessari  alla  verifica  degli  impatti  significativi 
 sull’ambiente  dell’attuazione  del  piano  o  programma  facendo  riferimento  ai  criteri 
 dell’allegato  II  della  Direttiva; 

 4.  messa  a  disposizione  del  rapporto  preliminare  e  avvio  della  verifica; 
 5.  convocazione  conferenza  di  verifica; 
 6.  decisione  in  merito  alla  verifica  di  assoggettabilità  alla  VAS; 
 7.  informazione  circa  la  decisione  e  le  conclusioni  adottate 

 4.1.  Avvio  del  procedimento 
 La  verifica  di  assoggettabilità  alla  Valutazione  Ambientale  VAS  è  avviata  mediante 
 pubblicazione  dell’avvio  del  procedimento  di  elaborazione  del  P/P 

 Tale  avviso  è  reso  pubblico  ad  opera  dell’autorità  procedente  mediante  pubblicazione  sul  sito 
 web  SIVAS  e  secondo  le  modalità  previste  dalla  normativa  specifica  del  P/P. 

 4.2.  Individuazione  dei  soggetti  interessati  e  modalità 
 di  informazione  e  comunicazione 

 L’Autorità  procedente,  d’intesa  con  l’autorità  competente  per  la  VAS,  con  specifico  atto  formale 
 individua  e  definisce: 
 •  i  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  e  gli  enti  territorialmente  interessati,  ove 
 necessario  anche  transfrontalieri,  da  invitare  alla  conferenza  di  verifica; 
 •  le  modalità  di  convocazione  della  conferenza  di  verifica; 
 •  i  singoli  settori  del  pubblico  interessati  all’iter  decisionale; 
 •  le  modalità  di  informazione  e  di  partecipazione  del  pubblico,  di  diffusione  e  pubblicizzazione 
 delle  informazioni. 

 4.3.  Elaborazione  e  redazione  del  P/P  e  del  Rapporto 
 Preliminare 

 L’autorità  procedente  predispone  un  rapporto  preliminare  contenente  le  informazioni  e  i  dati 
 necessari  alla  verifica  degli  effetti  significativi  sull’ambiente,  sulla  salute  umana  e  sul  patrimonio 
 culturale,  facendo  riferimento  ai  criteri  dell’allegato  II  della  Direttiva: 

 Caratteristiche  del  P/P,  tenendo  conto  in  particolare,  dei  seguenti  elementi: 

 −  in  quale  misura  il  P/P  stabilisce  un  quadro  di  riferimento  per  progetti  ed  altre  attività,  o 
 per  quanto  riguarda  l’ubicazione,  la  natura,  le  dimensioni  e  le  condizioni  operative  o 
 attraverso  la  ripartizione  delle  risorse; 

 −  in  quale  misura  il  P/P  influenza  altri  P/P,  inclusi  quelli  gerarchicamente  ordinati; 
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 −  la  pertinenza  del  P/P  per  l’integrazione  delle  considerazioni  ambientali,  in  particolare  al 
 fine  di  promuovere  lo  sviluppo  sostenibile; 

 −  problemi  ambientali  relativi  al  P/P; 

 −  la  rilevanza  del  P/P  per  l’attuazione  della  normativa  comunitaria  nel  settore  dell’ambiente 
 (ad  es.  P/P  connessi  alla  gestione  dei  rifiuti  o  alla  protezione  delle  acque). 

 Caratteristiche  degli  effetti  e  delle  aree  che  possono  essere  interessate,  tenendo  conto  in 
 particolare,  dei  seguenti  elementi: 

 −  probabilità,  durata,  frequenza  e  reversibilità  degli  effetti; 

 −  carattere  cumulativo  degli  effetti; 

 −  natura  transfrontaliera  degli  effetti; 

 −  rischi  per  la  salute  umana  o  per  l’ambiente  (ad  es.  in  caso  di  incidenti); 

 −  entità  ed  estensione  nello  spazio  degli  effetti  (area  geografica  e  popolazione 
 potenzialmente  interessate); 

 −  valore  e  vulnerabilità  dell’area  che  potrebbe  essere  interessata  a  causa: 

 −  delle  speciali  caratteristiche  naturali  o  del  patrimonio  culturale, 

 −  del  superamento  dei  livelli  di  qualità  ambientale  o  dei  valori  limite; 

 −  dell’utilizzo  intensivo  del  suolo; 

 −  effetti  su  aree  o  paesaggi  riconosciuti  come  protetti  a  livello  nazionale,  comunitario  o 
 internazionale. 

 Per  la  redazione  del  rapporto  preliminare,  il  quadro  di  riferimento  conoscitivo  nei  vari  ambiti  di 
 applicazione  della  VAS  è  il  Sistema  Informativo  Territoriale  integrato  previsto  dall’art.  3  della 
 Legge  di  Governo  del  Territorio.  Possono  essere  utilizzati,  se  pertinenti,  approfondimenti  già 
 effettuati  ed  informazioni  ottenute  nell’ambito  di  altri  livelli  decisionali  o  altrimenti  acquisite. 
 Inoltre  nel  rapporto  preliminare  è  necessario  dare  conto  della  verifica  delle  eventuali 
 interferenze  con  i  Siti  di  Rete  Natura  2000  (SIC  e  ZPS 

 4.4.  Messa  a  disposizione  del  rapporto  preliminare  e 
 avvio  della  verifica 

 L’autorità  procedente  mette  a  disposizione,  per  trenta  giorni,  presso  i  propri  uffici  e  pubblica  sul 
 sito  web  SIVAS  il  rapporto  preliminare  della  proposta  di  P/P  e  determinazione  dei  possibili  effetti 
 significativi.  Da  notizia  dell’avvenuta  messa  a  disposizione  e  pubblicazione  su  web. 
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 L’autorità  procedente,  in  collaborazione  con  l’autorità  competente  per  la  VAS,  comunica  ai 
 soggetti  competenti  in  materia  ambientale  e  agli  enti  territorialmente  interessati  individuati,  la 
 messa  a  disposizione  e  pubblicazione  su  web  del  rapporto  preliminare  al  fine  dell’espressione 
 del  parere,  che  deve  essere  inviato,  entro  trenta  giorni  dalla  messa  a  disposizione,  all’autorità 
 competente  per  la  VAS  ed  all’autorità  procedente. 

 4.5.  Convocazione  conferenza  di  verifica 

 L’autorità  procedente  convoca  la  Conferenza  di  verifica  alla  quale  partecipano  l’autorità 
 competente  per  la  VAS,  i  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  e  gli  enti  territorialmente 
 interessati.  L’autorità  procedente  predispone  il  verbale  della  Conferenza  di  verifica. 

 4.6.  Decisione  in  merito  alla  verifica  di  assoggettabilità 
 a  VAS  e  informazione  circa  la  decisione  e  le 
 conclusioni  adottate 

 L’autorità  competente  per  la  VAS,  d’intesa  con  l’autorità  procedente,  esaminato  il  rapporto 
 preliminare,  acquisito  il  verbale  della  conferenza  di  verifica,  valutate  le  eventuali  osservazioni 
 pervenute  e  i  pareri  espressi,  sulla  base  degli  elementi  di  verifica  di  cui  all’allegato  II  della 
 Direttiva,  si  pronuncia,  entro  novanta  giorni  dalla  messa  a  disposizione,  sulla  necessità  di 
 sottoporre  il  P/P  al  procedimento  di  VAS. 
 La  pronuncia  è  effettuata  con  atto  formale  reso  pubblico. 
 In  caso  di  non  assoggettabilità  alla  VAS,  l’autorità  procedente,  nella  fase  di  elaborazione  del 
 P/P,  tiene  conto  delle  eventuali  indicazioni  e  condizioni  contenute  nel  provvedimento  di  verifica. 
 L’adozione  e/o  approvazione  del  P/P  dà  atto  del  provvedimento  di  verifica  nonché  del 
 recepimento  delle  eventuali  condizioni  in  esso  contenute. 

 Il  provvedimento  di  verifica  viene  messo  a  disposizione  del  pubblico  e  pubblicato  sul  sito  web 
 SIVAS.  L’autorità  procedente  ne  dà  notizia  secondo  le  modalità  adottate.  Il  provvedimento  di 
 verifica  diventa  parte  integrante  del  P/P  adottato  e/o  approvato. 

 Le  novità  nel  procedimento  di  assoggettabilità  a  VAS  sono  le  seguenti: 
 ●  Il  Rapporto  preliminare  del  procedimento  di  Verifica  di  assoggettabilità  a  VAS  è 

 denominato  Rapporto  preliminare  di  assoggettabilità  a  VAS  (art.  12,  c.  1  del  d.lgs.  n.  152 
 del  2006) 

 ●  il  provvedimento  di  verifica  non  può  definire  eventuali  prescrizioni  (art.  12,  c.  4  del 
 d.lgs.n.  152  del  2006) 

 ●  nel  provvedimento  di  non  assoggettabilità  possono  essere  specificate  raccomandazioni 
 per  evitare  o  prevenire  effetti  significativi  e  negativi  sull'ambiente  (art.  12,  c.  3  bis  del 
 d.lgs.  n.  152  del  2006). 
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 5.  Contenuti  e  obiettivi  principali  del  Piano 
 Attuativo 

 5.1.  Dati  inerenti  il  procedimento  in  oggetto 

 La  LAGEM  srl,  in  qualità  di  proprietaria,  ha  depositato  la  domanda  per  l’approvazione  del  Piano 
 Attuativo  (PA)  inerente  l’ambito  di  trasformazione  AT17  "AREA  EX  FALCK  -  LAGEM”;  l’area  è 
 ubicata  in  via  I.  Rubini  44  (protocollo  n.  2305  del  16.03.2023  e  successive  integrazioni: 
 protocollo  n.  2462  del  21.03.2023;  protocollo  n.  4362  del  30.05.2023).  L'istanza  propone  la 
 costruzione  di  capannoni  artigianali  in  una  porzione  d’area  ex  Falck  con  ingresso  da  Via  Irene 
 Rubini  Falck. 

 Con  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  12  del  13/02/2024,  il  Comune  di  Dongo  ha  avviato  il 
 procedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS  così  come  pre  visto  dagli  indirizzi  generali  per 
 la  valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi. 
 “AVVIO  DEL  PROCEDIMENTO  DI  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  ATTUATIVO  RELATIVO 
 ALL'AMBITO  DI  TRASFORMAZIONE  AT17  E  CONTESTUALE  AVVIO  DEL  PROCEDIMENTO 
 DELLA  VERIFICA  DI  ASSOGGETTABILITA'  ALLA  VALUTAZIONE  AMBIENTALE  STRATEGICA 
 (VAS)  AI  SENSI  DELLA  LEGGE  REGIONALE  N.  12/2005.” 

 Con  la  medesima  deliberazione  sono  stati  individuati  gli  attori  coinvolti  nel  presente 
 procedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  Valutazione  Ambientale  Strategica: 
 -  SOGGETTO  PROPONENTE:  LAGEM  srl.  con  sede  in  Milano 
 -  AUTORITÀ  PROCEDENTE:  Comune  di  Dongo,  nella  persona  del  tecnico  comunale  geom. 
 Enzo  Gilardoni 
 -  AUTORITÀ  COMPETENTE:  Responsabile  del  Servizio  Tecnico  Comunale,  ing.  Denis  Dell’Era 

 I  soggetti  competenti  in  materia  ambientale: 
 -  ARPA  Lombardia  -  Dipartimento  di  Como; 
 -  ATS  Montagna  di  Sondrio; 
 -  Soprintendenza  Archeologia,  belle  arti  e  paesaggio; 
 -  Regione  Lombardia  -  Direzione  Generale  Ambiente,  Energia  e  Sviluppo  Sostenibile 

 Gli  enti  territorialmente  interessati: 
 -  Comuni  limitrofi:  Comune  di  Gravedona  ed  Uniti,  Comune  di  Stazzona,  Comune  di  Garzeno, 
 Comune  di  Musso,  Comune  di  Pianello  del  Lario; 
 -  Comunità  Montana  Valli  del  Lario  e  del  Ceresio; 
 -  Provincia  di  Como  -  Settore  Pianificazione; 
 -  Ufficio  d'Ambito  Como; 
 -  Regione  Lombardia  -  Direzione  Generale  Territorio,  Urbanistica  e  Difesa  del  Suolo, 
 -  Autorità  di  Bacino  del  fiume  Po, 
 -  Agenzia  interregionale  per  il  fiume  Po; 
 -  ENEL  Rete  Gas  SpA; 

 18 



 Dott.  Agr.  Claudio  Febelli  Rapporto  preliminare  –  Febbraio  2024 

 -  ANAS  S.p.A; 
 -  E-Distribuzione  SpA 

 I  Settori  del  Pubblico  interessati  all’iter  decisionale: 
 -  le  Associazioni  Ambientaliste  ex  L.  349/86  attive  sul  territorio  comunale; 
 -  le  Associazioni  riconosciute  dal  Comune  di  Dongo; 
 -  i  liberi  cittadini; 

 Viene  istituita  la  Conferenza  di  verifica,  che  verrà  convocata  mediante  pubblico  avviso  e  invito 
 diretto  ai  soggetti  ed  enti  interessati,  tesa  ad  illustrare  il  presente  rapporto  preliminare  e 
 verificare  l'assoggettabilità  o  meno  a  VAS  della  variante. 

 La  partecipazione  e  informazione  del  pubblico  sul  percorso  di  Valutazione  Ambientale 
 Strategica  verranno  garantite  mediante  la  pubblicazione  tempestiva  sul  SIVAS  e  sul  sito  web 
 istituzionale  del  comune  della  documentazione  relativa  al  procedimento  stesso. 
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 5.2.  Oggetto  del  Piano  Attuativo 

 L'oggetto  del  presente  procedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS  è  il  Piano  Attuativo 
 relativo  all’ambito  AT17 
 PIANO  ATTUATIVO  (PA)  RELATIVO  ALL'AMBITO  DI  TRASFORMAZIONE  AT17  "AREA  EX 
 FALCK  -  LAGEM” 
 L’area  è  ubicata  in  via  I.  Rubini  44  ed  è  di  proprietà  della  Lagem  S.r.l.  (area  ex-Falck), 

 L’area  è  contraddistinta  dagli  ex  mappali  nn.  Mappali  175-7930-5961-4521-5313-6298-145 
 proprietà  dei  soggetti  proponenti,  ora  individuata  dai  mappali  8082  con  frazionamento  catastale 
 8239  –  8240  -  8241 

 Gli  elaborati  di  progetto  presentati  dal  proponente  e  messi  a  disposizione  per  la  redazione  del 
 presente  rapporto  preliminare  sono  i  seguenti: 

 −  RELAZIONE  TECNICA  P.A.  AT17 
 −  PLANIMETRIA  DI  PROGETTO  AT17_DONGO 
 −  VOLUMI  DI  PROGETTO  AT17_DONGO 
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 −  Render  P.A.  AT17 
 −  Relazione  Geologo  -  Vincoli  architettonici  da  bonifica 
 −  Relazione  agronomo 

 Dai  predetti  elaborati  si  è  liberamente  tratto  per  la  redazione  del  presente  rapporto  preliminare  e 
 ad  essi  va  fatto  riferimento  in  caso  di  incongruità  o  per  approfondimenti. 

 Fotoinserimento  del  progetto  (prima  versione) 

 La  proposta  d’intervento  interessa  una  superficie  complessiva  di  mq.  28.040  di  proprietà  del 
 soggetto  proponente.  L’area  relativa  all’ambito  di  trasformazione  “AT17”  è  ubicata  lungo  il 
 torrente  Albano  a  monte  della  Strada  Statale  ed  interessa  la  porzione  meridionale  del 
 complesso  produttivo  ex-Falck.  L’area  dotata  di  fabbricati  industriali  ora  fortemente  degradati, 
 presenta  connotati  rilevanti  sotto  l’aspetto  ambientale  e  paesaggistico. 
 La  forma  del  lotto  risulta  irregolare  e  l’andamento  altimetrico  presenta  un’acclività  minima  verso 
 lago. 
 È  prevista  la  totale  demolizione  dei  fabbricati  esistenti  presenti  nel  comparto  per  consentire  la 
 realizzazione  di  strutture  da  destinare  ad  attività  artigianali  a  servizio  dell’Alto  Lario  (Aut.  Paes. 
 n°36/2022  prot.  3571).  Obiettivo  dell’intervento  è  quello  di  promuovere  un  progetto  di 
 riqualificazione  dell’intero  comparto,  che  consenta  l’insediamento  di  funzioni  consone  all’ambito 
 sopracitato,  tramite  l’insediamento  di  strutture  artigianali  industriali. 
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 Dal  punto  di  vista  urbanistico,  secondo  il  vigente  Piano  di  Governo  del  Territorio  (P.G.T.),  l’area 
 ricade  in  ambiti  a  destinazione  produttiva  artigianale. 
 L’area  di  proprietà  perimetrata  come  da  PGT  vigente  ha  una  superficie  complessiva  di  mq. 
 29.485;  il  Nuovo  perimetro  individua  un’area  di  circa  mq.  28.000  ed  interessa  le  seguenti  unità 
 catastali  così  distinte 
 Catasto  terreni: 
 -  Mapp.  8082  -  Mapp.  8240  -  Mapp.  8239  -  Mapp.  8241 

 Obiettivo  principale  dell'intervento  è  quello  di  promuovere  sulle  aree  di  proprietà  dei  soggetti 
 proponenti  un  progetto  complessivo  di  rigenerazione  urbana  che  comprenda  anche  la 
 compensazione  ecologica  preventiva  mediante  cessioni  di  aree  o  monetizzazione  secondo  le 
 modalità  del  PGT  vigente,  al  fine  di  avviare  un  processo  di  rinnovamento  di  un  comparto 
 urbanizzato  attualmente  privo  di  identità  ed  in  condizioni  di  sottoutilizzo  /  disuso  e  degrado 
 tramite  l’insediamento  di  nuove  funzioni  di  carattere  industriale  artigianale. 
 Altro  parametro  qualitativo  è  legato  alla  progettazione  di  percorsi  per  la  mobilità  all’interno 
 dell’area  e  la  progettazione  delle  aree  verdi. 
 L’intervento  proposto  svolgerà  un  importante  ruolo  di  riqualificazione  del  tessuto  urbano 
 esistente,  prevedendo  in  sostituzione  agli  attuali  fabbricati  dismessi,  ed  in  condizioni  di  degrado, 
 la  realizzazione  di  edifici  dal  carattere  moderno,  che  privilegia  fonti  alternative  e  rinnovabili, 
 migliorando  la  qualità  urbana,  architettonica,  funzionale  e  percettiva  dell’intera  area. 
 L’intervento  influirà  anche  sull’indotto  economico/sociale  della  zona  (in  termini  occupazionali). 

 L’area  in  cui  verranno  realizzati  i  capannoni  è  suddivisa  in  lotti  di  bonifica,  in  ogni  singolo  lotto 
 sono  previsti  capannoni  con  caratteristiche  che  rispettano  le  superfici  e  le  volumetrie  prescritte 
 nel  documento  di  piano  criteri  di  intervento  ambiti  soggetti  a  trasformazione  urbanistica  nel  PGT. 

 Tramite  il  nuovo  strumento  urbanistico  attuativo  si  prevede  la  realizzazione  di  una  Superficie 
 lorda  di  pavimento  di  circa  mq  9.200  (escluse  le  superfici  di  aggetti  e  tettoie)  ed  un  volume 
 complessivo  pari  a  circa  mc  79.500  . 
 Il  progetto  prevede  la  realizzazione  di  capannoni  con  organismi  edilizi  all’interno  dell’area  di 
 pertinenza.  Il  volume  si  dispone  sommando  i  diversi  lotti  di  proprietà,  all’intorno  del  quale  si 
 sviluppano  la  viabilità  interna,  le  aree  di  parcheggio  e  le  aree  verdi. 
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 Le  nuove  strutture  saranno  caratterizzate  da  capannoni  prefabbricati  con  struttura  in  pilastri  in 
 c.a.v.  (calcestruzzo  armato  vibrato),  con  incorporato  pluviale  in  pvc  completi  di  curva  di  uscita  al 
 piede,  ove  previsto. 
 Mensole  in  c.a.v.  predisposte  sui  pilastri  della  copertura  a  sostegno  delle  travi  porta  impalcato, 
 travi  piane  in  c.a.p.  (cemento  armato  precompresso)  con  sezione  ad  L.  Tegoli  piani  di  impalcato 
 in  c.a.p.,  con  sezione  a  "TT"  e  larghezza  standard  di  m  2,50 
 Le  parti  piane  del  tetto  dei  capannoni  saranno  in  guaina  color  verde  in  modo  da  mitigare  e 
 ottenere  una  maggiore  integrazione  con  il  contesto  ambientale,  saranno  presenti  pannelli 
 fotovoltaici  e  saranno  previsti  shed  apribili  e  fissi  con  vetro  in  policarbonato  trasparente, 

 Sono  stati  individuati  mq  2359  da  adibire  a  parcheggio  di  uso  pubblico,  e  1175  mq  di  area  di 
 competenza.  Le  aree  a  parcheggio  sono  individuate,  nella  proposta  progettuale  di  piano,  a  raso 
 all’interno  dell’area  pertinenziale,  riuscendo  a  soddisfare  completamente  il  fabbisogno  minimo. 

 Per  quanto  riguarda  la  bonifica  ,  l’area  è  stata  suddivisa  in  tre  lotti. 
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 Attualmente  (gennaio  2023)  l’iter  di  bonifica  dei  lotti  è  così  definito: 
 -  Lotto  I-  già  bonificato,  con  certificazione  di  avvenuta  bonifica  da  parte  della  provincia  di  Como 
 nel  luglio  2022; 
 -  Lotto  II  –  già  bonificato,  consegnata  la  relazione  di  fine  lavori  in  dicembre  2022,  in  attesa 
 (stimata  in  circa  30-45  gg)  del  certificato  di  avvenuta  bonifica; 
 -  Lotto  III  –  Piano  Operativo  di  Bonifica  consegnato  agli  Enti  (gennaio  2023). 
 Ai  fini  della  Bonifica: 
 -  Tutta  area  interna  al  perimetro  industriale  attuale  (compresa  la  portineria)  ricada  in  “Sito  ad 
 uso  Commerciale  e  Industriale”  (rif.  Tab.  1  colonna  B); 
 -  Area  esterna  parcheggio,  compresa  in  AT17,  essendo  esterna  al  perimetro  industriale  ed 
 essendo,  da  verifiche  storiche-documentali,  sempre  stato  parcheggio,  non  è  oggetto  di  bonifica. 

 Vincoli  Lotti  II  e  Lotto  III: 
 -  Tutta  l’area  sarà  pavimentata/coperta  (come  è  attualmente),  per  presenza  di  solette,  strade 
 asfaltate,  edifici  e  dovrà  mantenere  funzione  di  impedimento  di  infiltrazione  (vincolo  determinato 
 dall’analisi  di  rischio  già  approvata  in  conferenza  dei  servizi). 
 Alcune  aree  verdi  possono  essere  inserite  sopra  le  attuali  coperture  (come  nella  zona  a  sud)  o 
 aiuola  a  nord  est  ma  non  è  possibile  la  messa  a  dimora  di  piante  ad  alto  fusto  il  cui  appartato 
 radicale  può  compromettere  le  coperture  sottostanti.  Si  suggerisce,  a  mero  titolo  di  esempio, 
 coperture  a  verde  prato  e/o  arbusti,  o  su  indicazioni  di  agronomo  piante  a  basso-medio  fusto  il 
 con  apparato  radicale  limitato  (1  –  2  m  in  funzione  del  terreno  che  verrà  posizionato  sopra 
 l’attuale  piano  campagna). 
 Si  evidenzia  inoltre  che  l’area  a  Sud  è  luogo  di  ubicazione  delle  vasche  per  invarianza,  la  cui 
 copertura  può  essere  eseguita  a  “verde”  ma  presenta,  sopra  le  vasche,  un  franco  di  terreno 
 ridotto. 
 -  Molte  aree  interne  (MISP:  aree  di  messa  in  sicurezza  permanente)  ai  lotti,  ai  fini  della  bonifica, 
 sono  state  impermeabilizzate  o  coperte  (PZLA10)  e  pertanto,  non  sono  ammessi  alberi/filari 
 ecc.  Anche  in  questo  caso  è  possibile  una  copertura  a  verde  prato  o  piccoli  arbusti/vegetazione, 
 il  cui  apparato  radicale  non  possa  compromettere  le  coperture  sottostanti. 

 La  sistemazione  a  verde  ,  sulla  base  dei  vincoli  suesposti  prevede  l’utilizzo  di  specie  vegetali 
 che  risultino  adatte  al  contesto  climatico,  alla  giacitura  del  terreno  ed  alle  limitazioni  imposte 
 dalle  strutture  in  progetto,  dalla  presenza  di  una  condotta  forzata,  dalla  presenza  di  aree  di 
 bonifica  e  dalla  necessità  di  mantenere  una  pavimentazione  impermeabile,  che  in  alcuni  casi  si 
 trova  a  limitata  profondità. 
 Le  specie  individuate  sono  le  seguenti: 
 -  Cedro  dell’Himalaya:  Cedrus  deodara 
 -  Ontano  nero:  Alnus  glutinosa 
 -  Tiglio:  Tilia  cordata 
 -  Acero  palmato:  Acer  palmatum 
 -  Carpino  bianco:  Carpinus  betulus 
 -  Pero  da  fiore:  Pyrus  calleryana 
 -  Viburno  palla  di  neve:  Viburnum  opulus 
 -  Corniolo:  Cornus  mas 
 -  Fotinia:  Photinia  x  Fraseri 
 -  Valeriana  rossa:  Centrantus  ruber 
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 -  Verbena  di  Buenos  Aires:  Verbena  bonariensis 
 -  Capelli  d’angelo:  Stipa  tenuissima  –  Nassella  tenuissima 
 -  Fico  rampicante:  Ficus  pumila  repens 

 Planimetria  con  indicate  le  aree  a  verde 

 L’area  a  verde  non  direttamente  interessata  alla  piantumazione  delle  essenze  elencate  sarà 
 destinata  a  prato  stabile  permanente,  con  una  funzione  ecologica  di  trattenimento  delle  acque 
 meteoriche,  evitando  il  ruscellamento  e  l’erosione  superficiale  del  substrato. 
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 Nell’ultima  versione  del  progetto,  aggiornata  al  gennaio  2024,  sono  state  apportate  lievi 
 modifiche,  che  non  variano  di  fatto  la  situazione  mentre  è  stato  migliorato  l’impianto  delle  aree  a 
 verde  proposte  sia  nel  maggior  numero  di  piante  che  nella  migliore  disposizione  delle  stesse. 

 Per  completezza  di  informazione  si  riporta  l’estratto  della  planimetria  definitiva,  con  differente 
 disposizione  del  verde,  su  cui  si  è  espressa  la  soprintendenza  con  parere  positivo  e 
 prescrizione  relativa  alle  copertura  (prot.  14156  del  30/05/2023) 

 Estratto  della  “PLANIMETRIA  GENERALE  AREA  LAGEM  STATO  DI  PROGETTO_agg. 
 29-01-24” 

 Render  dell’ultima  versione 
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 5.2.1.  Stato  di  fatto 

 Per  l’AT  17,  il  PGT  identifica,  una  superfice  territoriale  di  mq.  29485  ed  una  superficie  fondiaria 
 di  ambito  edificatorio  di  mq.  22.518  con  un  indice  di  Utilizzazione  fondiaria  pari  a  0,41  mq/mq. 
 Sono  inoltre  individuate  mq.  6967  (aree  a  standard)  Bosco  urbano  mq.  6.082  –  Strada  accesso 
 mq.  885  che  corrispondono  invece  alla  superficie  da  cedere  gratuitamente  al  Comune  come 
 previsto  dall’Art.  35  PdR  del  PGT  di  Dongo. 

 L’area  risulta  interessata  da  vincolo  paesaggistico: 
 -  D.  lgs  42/2004  e  s.m.i.  –  Art.  142,  comma  1  –  Aree  tutelate  per  legge  –  Lettera  c)  i  fiumi,  i 
 torrenti,  i  corsi  d’acqua  iscritti  negli  elenchi  previsti  dal  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge 
 sulle  acque  ed  impianti  elettrici,  approvato  con  regio  decreto  11  dicembre  1933,  n.  1775,  e  le 
 relative  sponde  o  piedi  degli  argini  per  una  fascia  di  150  metri  ciascuna; 
 -  Risulta  altresì  soggetta  a  quanto  previsto  dagli  artt.  17  e  19  del  Piano  Paesaggistico  Regionale 

 Nell'intorno  all’’area  risultano  elementi  di  carattere  ambientale  ed  ecologico  quali: 
 -  Elementi  di  secondo  livello  della  RER 
 -  Aree  Agricole  allo  stato  di  fatto  art.43 
 -  Particelle  SIARL 
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 L’area  risulta  inserita  in  classe  2  di  Fattibilità  geologica 

 L’area  in  oggetto,  pur  non  presentando  elementi  di  particolare  pregio  architettonico,  viene 
 identificata  all’interno  della  classe  3  –  Sensibilità  paesaggistica  –  Alta,  in  quanto  interessata  da 
 vincoli  di  tipo  paesaggistico. 

 Per  quanto  riguarda  l’azzonamento  acustico,  l’area  ricade  in  ambito  industriale  e  si  colloca  in 
 classe  5. 

 tratto  da  “VAS  -  Dongo  Rapporto  ambientale” 
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 5.2.2.  Elementi  di  variazione 

 La  presente  proposta  di  P.A.  viene  attuata  con  alcune  differenze  rispetto  a  quanto  previsto  nel 
 PGT  andando  a  modificare  alcuni  parametri  edilizi  ed  urbanistici  come  segue: 

 La  superficie  Territoriale  risulta  ridotta  rispetto  ai  parametri  del  Vigente  PGT,  rispettivamente  di  – 
 1485  mq. 
 I  parametri  di  altezza,  distanze  e  numero  dei  piani  risultano  ridotti. 
 La  superficie  coperta,  vista  l’ampia  dotazione  di  aree  a  standard  cedute  all’amministrazione 
 dovrebbe  essere  considerata  in  rapporto  all’intero  intervento,  configurandosi  di  modesto 
 impatto. 
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 La  conformazione  e  la  superficie  delle  aree  a  verde,  differisce  da  quanto  previsto  dalla  scheda 
 dell’ambito  a  causa  dei  vincoli  imposti  dalla  bonifica  e  dalla  conseguente  presenza  delle  vasche 
 di  invarianza.  Non  sembra  peraltro  possibile  operare  scelte  molto  differenti  da  quanto  previsto. 

 Rispetto  alle  previsioni  per  l’ambito  della  variante  generale  in  essere,  si  evidenzia  che  queste 
 non  si  discostano  da  quanto  previsto  nel  PGT  vigente,  si  coglie  occasione  per  evidenziare  come 
 questa  potrà  recepire  le  modifiche  all’ambito  che  emergono  dal  presente  procedimento. 

 32 



 Dott.  Agr.  Claudio  Febelli  Rapporto  preliminare  –  Febbraio  2024 

 5.2.3.  Previsione  della  nuova  variante  generale 

 In  quanto  depositata,  seppur  non  ancora  sottoposta  a  valutazione  e  adottata,  sembra  utile 
 capire  come  la  proposta  di  attuazione  del  Piano  Attuativo  si  armonizzi  con  gli  elaborati  della 
 futura  variante  generale. 

 Si  riporta  quindi  di  seguito  uno  stralcio  del  rapporto  ambientale  in  cui  l’area  del  PII  è  individuata 
 come  AR02. 
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 Estratto  della  tavola  delle  previsioni  di  Piano 
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 Estratto  della  tavola  della  rete  ecologica,  la  porzione  meridionale  del  comparto  viene  individuata 
 come  Area  destinata  a  verde 
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 6.  Quadro  di  riferimento 

 La  VAS  del  PGT  vigente  ha  ampiamente  trattato  gli  aspetti  del  quadro  programmatico  e 
 dell'analisi  dell'ambiente;  dato  che  la  proposta  di  Piano  Attuativo  non  incide  in  alcun  modo  sugli 
 obiettivi  e  sulle  azioni  di  piano,  nell'ottica  del  principio  di  non  ridondanza  si  rimanda  al  rapporto 
 ambientale  del  PGT  vigente  per  l'approfondimento  di  questi  aspetti 

 6.1.  Quadro  programmatico 

 Nella  VAS  del  PGT  vigente  sono  stati  analizzati  i  seguenti  documenti,  con  cui  è  stata  verificata 
 la  coerenza  esterna 

 Piano  Territoriale  Regionale  (PTR)  e  Piano  Paesaggistico  Regionale  (PTPR) 
 Piano  di  Tutela  e  Uso  delle  Acque  (PTUA) 
 Piano  Regionale  di  Risanamento  della  Qualità  dell'Aria  (PRQA) 
 Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR) 
 Programma  Energetico  Regionale  (PER) 
 Piano  Regionale  degli  Alpeggi 
 Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  (PTCP) 
 Piano  Faunistico  Venatorio  della  Provincia  di  Como  (PFVP) 
 Piano  Ittico  della  Provincia  di  Como 
 Piano  di  Gestione  dei  Rifiuti  Urbani  e  Speciali  della  Provincia  di  Como 
 Piano  d'Ambito  -  ATO 

 6.2.  Analisi  dello  stato  dell'ambiente 

 Nella  VAS  del  PGT  vigente  sono  stati  analizzati  i  seguenti  aspetti: 

 Popolazione 
 Clima 
 Suolo  e  pedologia 
 Sottosuolo 
 Geomorfologia 
 Uso  del  suolo 
 Paesaggio,  natura  e  biodiversità 

 Inquadramento  programmatico 
 Inquadramento  paesaggistico 
 Inquadramento  ecologico 
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 Acque 
 Naturali 
 Trattate 

 Energia 
 Aria  (Inemar  2019) 
 Mobilità  e  Trasporti 
 Rifiuti 
 Agenti  fisici 
 Centri  di  rilevanza  ambientale 

 A  completamento  del  quadro  di  riferimento,  si  riportano  di  seguito  gli  elementi  differenziali  e  in 
 aggiornamento  rispetto  all'analisi  dello  stato  dell'ambiente  tracciata  dal  rapporto  ambientale 
 della  VAS  del  PGT. 

 Popolazione 
 Rispetto  al  dato  del  2010,  la  popolazione  residente  al  31  dicembre  2021  è  di  3233  abitanti; 
 come  mostra  il  grafico  sottostante,  l'andamento  è  in  costante  calo. 
 Il  dato  ISTAT  ultimo  disponibile  è  del  gennaio  2023  e  con  3204  abitanti  residenti,  conferma  il 
 trend  negativo. 

 Uso  del  suolo  (DUSAF  7  2021) 

 Si  riportano  di  seguito  le  estensioni  delle  destinazioni  d'uso  del  suolo  del  comune  di  Dongo 
 secondo  i  dati  della  cartografia  DUSAF  del  2007,  anch’essa  riportata  di  seguito. 
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 DUSAF  7  -  viewer  cartografico  Regione  Lombardia 
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 Analizzando  tali  dati,  si  evince  che  il  territorio  comunale  di  Dongo  risulta  costituito  da  un 
 prevalente  ambito  boschivo  (37%  circa),  seguito  da  una  significativa  percentuale  (25%)  di  aree 
 urbanizzate. 

 Seguono  le  praterie  d’alta  quota  e  gli  appezzamenti  erbosi  produttivi  destinati  al  prato-pascolo. 

 Si  noti  che  la  diffusione  dei  prati  nel  comune  è  in  diminuzione  a  causa  della  crescente 
 urbanizzazione  cui  è  sottoposto  il  comune  e  dello  stato  di  abbandono  in  cui  parte  di  essi 
 versano,  elementi  che  testimoniano  il  graduale  allontanamento  dalle  attività  rurali  storiche. 

 Molti  edifici  del  comune  sono  circondati  da  aree  ad  uso  privato,  quali  orti,  giardini  e  prati 
 marginali  che  costituiscono  un  ambito  di  interesse  paesistico-colturale. 

 Vi  sono,  poi,  aree  aperte  residuali  ai  bordi  dei  pendii  meridionali  che  testimoniano  l’uso  passato 
 a  prato  da  sfalcio  e  coltivo  delle  praterie  del  comune. 

 Le  sopracitate  categorie  (aree  agricole  e  prati  permanenti,  boschi  di  latifoglie,  cespuglieti  e  greti 
 e  praterie  d'alta  quota)  sono  annoverate  nella  cosiddetta  superficie  TASP  che  comprende  tutti 
 questi  terreni  agro-silvo-pastorali. 

 Si  tratta  di  un  indicatore  che  permette  di  conoscere  l’estensione  delle  aree  naturali  e 
 seminaturali  in  grado  di  mantenere  le  originarie  qualità  del  terreno,  diversamente  rispetto  alla 
 superficie  urbanizzata  che,  invece,  indica  la  porzione  di  territorio  che  ha  consumato 
 irreversibilmente  le  proprietà  pedologiche  naturali  a  causa  delle  attività  antropiche  ivi  svolte.  Le 
 estensioni  in  m2  e  in  percentuale  di  tali  superfici  sono  riportate  nella  tabella  sottostante  (VAS 
 Rapporto  Ambientale,  Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  98  del  30.10.2018). 

 Tali  valori  ricalcano  il  tipico  stato  del  territorio  montano,  che  presenta  ampie  aree  naturali  e 
 seminaturali  e  limitate  estensioni  urbane,  che  sono,  tuttavia,  non  trascurabili  (28%),  vista  la  già 
 citata  estesa  antropizzazione  della  zona. 

 Acque 

 Il  comparto  acque  può  essere  suddiviso  in  due  sottocategorie:  le  acque  naturali  e  quelle  trattate, 
 entrambe  da  analizzare  in  quanto,  all’interno  del  ciclo  integrato  delle  acque,  esse  rivestono  un 
 ruolo  di  fondamentale  importanza. 

 Acque  Naturali 

 Dongo  si  trova  all’interno  del  bacino  idrico  del  Lago  di  Como  e  comprende  il  torrente  Albano, 
 facente  parte  del  reticolo  idrico  principale  della  Regione  Lombardia. 
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 Bacini  di  limitate  estensioni  presenti  nel  comune  alimentano  varie  aste  torrentizie  occasionali  e 
 che  accrescono  le  proprie  dimensioni  a  seguito  di  intense  precipitazioni,  tipiche  dei  periodi 
 autunnali  e  primaverili. 

 Le  falde  acquifere  sono  caratterizzate  dall’essere  limitate,  disuniformi  e  localizzate  tra  i  depositi 
 di  copertura  e  il  substrato  roccioso. 

 Fenomeni  di  contaminazione  possono  verificarsi  a  causa  dell’elevato  livello  della  tavola 
 piezometrica,  ubicata  a  pochi  metri  dal  piano  campagna. 

 Gli  svariati  impluvi  montani  presenti  nel  territorio  comunale  possiedono  un’elevata  naturalità 
 dell’alveo  e  i  punti  più  critici  dal  punto  di  vista  idrogeologico  sono  posti  in  sicurezza  grazie  alla 
 realizzazione  di  opere  idrauliche  di  mitigazione  del  rischio  di  esondazioni. 

 La  qualità  delle  acque  del  torrente  Albano  non  sembra  attualmente  presentare  significativi 
 problemi.  Come  denota  lo  schema  sottostante  (Goletta  dei  laghi  2019,  Legambiente),  la 
 concentrazione  di  inquinanti  è  decisamente  migliorata,  probabilmente,  per  una  migliore  gestione 
 degli  scarichi  e  dell'ambiente  limitrofo. 

 Secondo  Arpa  Lombardia,  Piano  di  Uso  e  tutela  delle  acque,  il  torrente  Albano  è  classificato 
 come  “buono”  (classe  2:  ambiente  con  moderati  sintomi  di  inquinato  o  di  alterazione)  dal  punto 
 di  vista  della  qualità  delle  acque,  sulla  base  dell'Indice  biotico  esteso  (IBE)  che  indaga  la  qualità 
 di  ecosistemi  in  acque  correnti  basandosi  sui  cambiamenti  nelle  comunità  di  macroinvertebrati  e 
 sull’inquinamento  e  le  alterazioni  fisiche  dell’alveo; 

 Acque  Trattate 

 La  VAS  del  Rapporto  Ambientale  con  Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  98  del  30.10.2018 
 evidenzia  che  l'approvvigionamento  idrico  del  comune  di  Dongo  è  soddisfatto  da  captazioni  di 
 sorgente  e  da  un  pozzo  attivo,  indicati  di  seguito  (Derivazioni  Provincia  di  Como). 
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 Di  seguito  si  riportano  i  dati  di  prelievo  (VAS  del  Rapporto  Ambientale  con  Delibera  di  Giunta 
 Comunale  n.  98  del  30.10.2018),  per  cui  risulta  evidente  l’aumento  del  prelievo  totale  per  l’anno 
 2019  rispetto  al  2012,  vista  anche  la  disponibilità  di  una  nuova  sorgente  (Sorgente  1:  Quaglio). 

 Le  perdite  di  rete  nell’anno  2019  sono  del  10%  (VAS  del  Rapporto  Ambientale  con  Delibera  di 
 Giunta  Comunale  n.  98  del  30.10.2018)  e  i  consumi  idrici  pro-capite  relativi  all’anno  2020  sono 
 pari  a  circa  179  l/g. 

 Le  analisi  sul  controllo  della  qualità  dell’acqua  per  consumo  umano  hanno  rilevato  i  seguenti 
 dati  (VAS  del  Rapporto  Ambientale  con  Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  98  del  30.10.2018),  da 
 cui  si  evincono  svariate  non  conformità  rispetto  ai  parametri  normativi  (in  particolare 
 relativamente  alla  contaminazione  microbiologica),  ma  un  miglioramento  rispetto  ad  anni 
 precedenti. 
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 La  rete  fognaria  presenta  una  lunghezza  della  rete  pari  a  15562  m  e  fornisce  servizio  per  buona 
 parte  del  territorio  comunale,  ad  eccezione  delle  abitazioni  presenti  nel  contesto  montuoso  del 
 comune. 

 L’impianto  di  depurazione  che  serve  Dongo  è  condiviso  con  altri  comuni  limitrofi  (Gravedona  ed 
 Uniti,  Stazzona,  Domaso,  Livo,  Peglio,  Vercana,  Dosso  del  Liro,  Garzeno)  e  ha,  come  scarico 
 finale  del  refluo  trattato,  il  lago  di  Como. 

 Energia 

 Analizzando  i  dati  (riportati  nella  rappresentazione  grafica  sottostante)  relativi  alla  domanda  di 
 energia  elettrica  relativi  alla  regione  Lombardia  (Fonte:  Terna  Driving  Energy),  si  nota  un 
 andamento  discontinuo  nel  tempo,  caratterizzato  da  un’importante  decrescita  per  l’anno  2020  e 
 da  una  altrettanto  significativa  crescita  per  l’anno  successivo. 
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 Per  quanto  concerne  la  copertura  di  tale  domanda  per  diversa  fonte  di  energia  disponibile,  dalla 
 rappresentazione  grafica  sotto  riportata  e  riferita  sempre  alla  Lombardia  (Fonte:  Terna  Driving 
 Energy)  si  evince  che  la  fonte  preponderante  risulta  essere  il  termoelettrico  tradizionale,  seguito 
 da  importanti  contributi  dovuti  al  saldo  import-export  e  alle  fonti  idriche  rinnovabili. 

 Analizzando,  poi,  i  dati  relativi  al  consumo  di  energia  elettrica  per  la  sola  provincia  di  Como  per 
 l’anno  2021  (Fonte:  Terna  Driving  Energy),  si  evince  che  il  settore  che  presenta  un  maggior 
 consumo  di  energia  elettrica  è  quello  industriale  (45%),  seguito  dal  settore  dei  servizi  e  da 
 quello  domestico.  Trascurabile  risulta  il  consumo  da  parte  del  settore  agricolo. 

 L’andamento  dei  sopracitati  consumi  non  ha  registrato  significative  variazioni  nel  tempo, 
 mantenendosi  pressoché  costante  dal  2000  al  2021. 
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 Come  si  evince  dalle  rappresentazioni  grafiche  sotto  riportate  (Fonte:  Terna  Driving  Energy),  la 
 produzione  di  energia  elettrica  per  la  provincia  di  Como  incontra  la  domanda  e  il  consumo  con 
 una  netta  crescita  nell’uso  di  fonti  rinnovabili,  quali  il  geotermoelettrico,  il  fotovoltaico  e  l’idrico. 
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 Investire  in  tali  fonti  rinnovabili,  per  la  provincia  di  Como  risulta  essere  di  fondamentale 
 importanza,  essendo  queste  in  grado  di  far  fronte  alla  limitata  disponibilità  dei  combustibili  fossili 
 e,  soprattutto,  riducendo  drasticamente  le  immissioni  di  gas  serra  in  atmosfera.  A  titolo 
 esemplificativo,  si  riporta  di  seguito  l’andamento  della  produzione  lorda  di  energia  elettrica 
 relazionata  all’emissione  di  CO  2  per  i  diversi  tipi  di  combustibili  per  la  regione  Lombardia. 

 Aria 

 Per  la  stima  delle  principali  sorgenti  emissive  sul  territorio  comunale  di  Dongo,  è  stato  utilizzato 
 l’inventario  regionale  delle  emissioni,  INEMAR  (Inventario  Emissioni  Aria),  nella  sua  versione 
 più  recente,  riferita  all’anno  2019  –  versione  in  revisione  pubblica. 

 Nell’ambito  di  tale  inventario  la  suddivisione  delle  sorgenti  avviene  per  attività  emissive:  la 
 classificazione  utilizzata  fa  riferimento  ai  macrosettori  relativi  all’inventario  delle  emissioni  in 
 atmosfera  dell’Agenzia  Europea  per  l’Ambiente  CORINAIR  (Coordination  Information  Air). 
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 Per  ciascun  macrosettore  vengono  presi  in  considerazione  diversi  inquinanti:  sia  quelli  che 
 fanno  riferimento  alla  salute,  sia  quelli  considerati  gas  ad  effetto  serra. 
 Fonte  dei  dati  per  le  emissioni:  ARPA  LOMBARDIA  -  REGIONE  LOMBARDIA,  INEMAR, 
 Inventario  Emissioni  in  Atmosfera:  emissioni  in  regione  Lombardia  nell'anno  2019 

 Le  sigle  indicate  nelle  tabelle  seguenti  hanno  i  significati: 
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 Nelle  tabelle  seguenti  sono  evidenziati  i  valori  significativamente  più  alti  e  si  nota  come  le 
 principali  fonti  emissive  siano  il  traffico  veicolare  (macrosettore  7)  e  la  combustione  non 
 industriale  (macrosettore  2);  per  alcuni  agenti  inquinanti,  anche  altre  sorgenti,  quali,  per 
 esempio,  l’uso  di  solventi,  giocano  un  ruolo  di  rilievo.  Sono,  infatti,  da  segnalare  anche  picchi  di 
 emissioni  di  alcuni  inquinanti  da  parte  di  altri  macrosettori. 
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 7.  Caratteristiche  del  P/P 

 7.1.  Ruolo  di  riferimento  del  P/P  per  progetti  ed  altre 
 attività 

 La  proposta  di  Piano  Attuativo  si  colloca  entro  il  centro  urbanizzato  di  Dongo,  non  in  centro 
 storico,  in  area  già  individuata  dal  PGT  vigente  come  ambito  di  trasformazione  AT17. 

 Il  progetto,  decritto  più  in  dettaglio  nel  precedente  paragrafo  “Oggetto  della  variante”,  prevede  la 
 bonifica  dell'area,  la  demolizione  dei  fabbricati  esistenti  e  la  ricostruzione  di  nuovi  capannoni  su 
 una  superficie  consistentemente  minore  senza  variazione  della  destinazione  d’uso. 
 Viene  prevista  un’adeguata  sistemazione  a  verde,  compatibilmente  con  le  severe  limitazioni 
 imposte  dalla  bonifica  e  dall’invarianza  idraulica 
 L'area  complessiva  coinvolta  è  di  28000  mq,  tutti  già  compresi  nel  tessuto  urbano  consolidato. 

 7.2.  Influenza  del  P/P 

 7.2.1.  Rapporto  con  la  pianificazione  sovraordinata 

 Il  quadro  della  pianificazione  sovraordinata  relativa  al  comune  di  Dongo  è  stato  sviluppato  in 
 sede  di  VAS  del  PGT: 

 ●  Piano  Territoriale  Regionale  (PTR)  e  Piano  Paesaggistico  Regionale  (PTPR) 
 ●  Piano  di  Tutela  e  Uso  delle  Acque  (PTUA) 
 ●  Piano  Regionale  di  Risanamento  della  Qualità  dell'Aria  (PRQA) 
 ●  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR) 
 ●  Programma  Energetico  Regionale  (PER) 
 ●  Piano  Regionale  degli  Alpeggi 
 ●  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  (PTCP) 
 ●  Piano  Faunistico  Venatorio  della  Provincia  di  Como  (PFVP) 
 ●  Piano  Ittico  della  Provincia  di  Como 
 ●  Piano  di  Gestione  dei  Rifiuti  Urbani  e  Speciali  della  Provincia  di  Como 
 ●  Piano  d'Ambito  -  ATO 

 La  proposta  di  proposta  di  Piano  Attuativo,  come  già  le  previsioni  di  PGT  vigente,  non 
 interferisce  in  alcun  modo  con  la  pianificazione  sovraordinata. 
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 7.2.2.  Rapporto  con  la  pianificazione  urbanistica  comunale 
 vigente 

 Il  Piano  di  Governo  del  Territorio  è  stato  adottato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  6 
 in  data  18/03/2014,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  28  in  data 
 27/10/2014  e  divenuto  efficace  con  la  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
 Lombardia  –  serie  avvisi  e  concorsi  –  n.  6  del  04/02/2015. 
 Come  già  detto,  in  seguito  è  stata  approvata  la  variante  “Piano  attuativo  ATR21”,  adottata  con 
 deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  11  in  data  02/07/2018,  approvata  con  deliberazione  del 
 Consiglio  Comunale  n.  35  in  data  30/11/2018. 

 Rispetto  agli  obiettivi  esposti  nella  relazione  del  Documento  di  Piano  del  PGT  vigente,  la 
 proposta  di  PA,  collocandosi  coerentemente  entro  le  previsioni  di  destinazione  d'uso  dell'AT17, 
 non  produce  interferenze  negative  che  non  siano  già  state  valutate. 
 Sono  peraltro  segnalabili  potenziali  positività  rispetto  agli  obiettivi: 
 PAESAGGIO  –  garantire  attraverso  opportuni  indirizzi  di  inserimento  paesistico,  l'impatto  degli 
 interventi  rispetto  al  paesaggio  affinché  possano  contribuire  al  miglioramento  dell'immagine 
 dell'edificazione  esistente. 
 URBANISTICA  –  Identificazione  di  ambiti  di  espansione  con  un  corretto  inserimento  rispetto  al 
 paesaggio  circostante 
 SISTEMA  SOCIALE  –  Opportunità  lavorative  per  i  giovani 

 7.2.3.  Modifiche  agli  atti  del  PGT  vigente 

 La  proposta  di  Piano  Attuativo  non  prevede  l’uso  di  nuove  aree  e  non  prevede  la 
 riperimetrazione  dell'ambito.  L’assetto  delle  previsioni  e  delle  verifiche  e  valutazioni  ambientali  è 
 ancora  quello  del  PGT  approvato. 
 Non  sono  pertanto  previste  modifiche  ai  documenti  vigenti. 

 7.2.4.  Interferenza  con  altri  P/P 

 E’  in  corso  la  variante  generale  al  PGT,  con  la  quale  la  proposta  di  PA  AT17  non  interferisce  in 
 alcun  modo,  collocandosi  all’interno  di  essa. 

 7.2.5.  Altri  elementi  di  pianificazione  locale 

 La  proposta  di  Piano  Attuativo  non  comporta  variazioni  della  pianificazione  comunale  a  ridosso 
 dei  confini  e  non  sono  individuate  azioni  di  rilevanza  sovracomunale  ad  eccezione  della 
 possibile  attrattività  che  le  nuove  strutture  potranno  esercitare  sulle  piccole  imprese  del 
 circondario. 
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 7.3.  Contenuti  ambientali  del  PA,  legati  allo  sviluppo 
 sostenibile 

 Il  progetto  presentato  comporterà  alcuni  aspetti  collegabili  allo  sviluppo  sostenibile,  come 

 descritto  nella  relazione  tecnica: 

 Il  PA  rappresenta  un  piano  di  rigenerazione  urbana,  non  comporta  consumo  di  suolo 

 e  bonifica  un’area  industriale  oggi  dismessa. 

 tratto  da  “Relazione  tecnica  PA17” 
 La  definizione  delle  aree  di  cui  è  previsto  l'uso  pubblico,  collocate  nell'ambito  del 

 presente  Piano  Attuativo,  avviene  mediante  l'esecuzione  di  opere,  infrastrutture,  reti 

 tecnologiche,  impianti  e  manufatti  diversi,  che  costituiscono,  nel  loro  insieme,  le 

 opere  di  miglioramento  urbanistico  e  infrastrutturale  apportate  dal  Piano  di  Governo 

 del  Territorio  di  Dongo  e  in  coerenza  con  la  tipologia  di  intervento  in  progetto. 

 Il  progetto  è  finalizzato,  oltre  che  alla  costruzione  di  fabbricati  a  destinazione 

 industriale  artigianale,  anche  all'estensione  ed  al  completamento  della  dotazione  di 

 infrastrutture  viabilistiche  di  interesse  locale  con  particolare  riferimento  agli  accessi 

 ed  alle  aree  destinate  a  parcheggio,  alla  dotazione  di  aree  verdi,,  al  fine  di 

 soddisfare  le  esigenze  delle  nuove  funzioni  insediate  dal  progetto  e,  in  una  visione  di 

 scala  territoriale,  raggiungere  obiettivi  di  rispetto  e  valorizzazione  delle 

 caratteristiche  del  contesto  in  cui  il  progetto  si  inserisce,  con  particolare  riguardo  ai 

 caratteri  urbani/paesaggistici  del  sito  in  esame. 

 L’intervento  proposto  svolgerà  un  importante  ruolo  di  riqualificazione  del  tessuto 

 urbano  esistente,  prevedendo  in  sostituzione  agli  attuali  fabbricati  dismessi,  ed  in 

 condizioni  di  degrado,  la  realizzazione  di  edifici  dal  carattere  moderno,  che  privilegia 

 fonti  alternative  e  rinnovabili,  migliorando  la  qualità  urbana,  architettonica,  funzionale 

 e  percettiva  dell’intera  area. 

 La  progettazione  delle  aree  Verdi  e  di  mitigazione  contribuisce  a  creare  un  adeguato 

 inserimento  ambientale,  mitigando  l’impatto  dell’intervento 
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 Il  fotovoltaico  verrà  dimensionato  in  rispetto  ai  termini  di  legge,  quindi  confrontando 

 l’ex  legge  10  con  le  dimensioni  in  pianta  della  copertura  divisa  per  20,  tali  confronti  e 

 rapporti  determineranno  la  potenza  di  picco  dell’impianto. 

 L’ambito  oggetto  di  trasformazione  risulta  soggetto  a  compensazione  ecologica 

 preventiva  mediante  cessione  di  aree  o  monetizzazione  secondo  le  modalità 

 previste  dal  PGT  Vigente. 

 Il  valore  complessivo  delle  piantumazioni,  desumibile  dalla  relazione  dell’agronomo  comprende: 
 n  1  Cedro  dell’Himalaya:  Cedrus  deodara 

 13  Ontano  nero:  Alnus  glutinosa 
 9  Tiglio:  Tilia  cordata 
 3  Acero  palmato:  Acer  palmatum 
 9  Carpino  bianco:  Carpinus  betulus 
 55  Pero  da  fiore:  Pyrus  calleryana 
 2  Viburno  palla  di  neve:  Viburnum  opulus 
 2  Corniolo:  Cornus  mas 
 150  Fotinia:  Photinia  x  Fraseri 
 90  Valeriana  rossa:  Centrantus  ruber 
 90  Verbena  di  Buenos  Aires:  Verbena  bonariensis 
 45  Capelli  d’angelo:  Stipa  tenuissima  –  Nassella  tenuissima 
 160  Fico  rampicante:  Ficus  pumila  repens 

 7.4.  Problemi  ambientali  relativi  al  P/P 

 Con  riferimento  alla  proposta  di  Piano  Attuativo  in  oggetto,  non  sembrano  coinvolte  specifiche 
 tematiche  ambientali  e  quindi  si  propone  una  verifica  dei  possibili  impatti  e  miglioramenti  sulle 
 componenti  già  individuate  e  descritte  nel  Rapporto  Ambientale  della  VAS  del  PGT  vigente. 

 Si  precisa  che  il  comparto  oggetto  di  intervento  si  trova  all'interno  di  un'area  completamente 
 urbanizzata  da  tempo  e  già  servita  da  tutte  le  urbanizzazioni  di  rete  necessarie,  per  le  quali  sarà 
 comunque  opportuno  verificare  il  corretto  dimensionamento  in  sede  di  progettazione  definitiva, 
 quando  si  identificheranno  le  derivazioni  delle  varie  utenze  e  i  necessari  allacciamenti. 

 La  valutazione  di  coerenza  interna  presentata  nel  rapporto  ambientale  della  VAS  del  PGT 
 evidenzia  corrispondenza  tra  obiettivi  ed  azioni  della  pianificazione;  a  carico  degli  ambiti  di 
 trasformazione  viene  evidenziata  la  necessaria  attenzione  verso: 
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 ●  trasformazione  dell'area  subordinata  alla  presentazione  di  un  piano  generale  con 
 predisposizione  di  adeguante  azioni  di  mitigazione  ambientale  a  verde; 

 ●  miglioramento  della  qualità  urbana,  architettonica  funzionale  e  percettiva  dell'area 
 oggetto  di  intervento; 

 ●  realizzazione  dei  nuovi  edifici  secondo  i  criteri  del  contenimento  energetico  e  tenendo  in 
 adeguata  considerazione  l'asse  eliometrico.  In  particolare  le  nuove  edificazioni  dovranno 
 rientrare  almeno  nella  classe  energetica  B; 

 ●  progettazione  delle  nuove  realizzazioni  secondo  le  linee  guida  della  bioarchitettura, 
 privilegiando  le  fonti  energetiche  alternative  e  rinnovabili; 

 ●  rispetto  dei  caratteri  tipologici  del  luogo. 
 La  proposta  di  Piano  Attuativo  risponde  a  tutte  queste  esigenze. 

 Rispetto  agli  “Obiettivi  pianificatori”  contenuti  nel  rapporto  ambientale  della  VAS  del  PGT: 
 A)  valutare  con  attenzione  le  destinazioni  d'uso  del  suolo  future  e  gli  interventi  in  progetto 

 ponendo  come  priorità  la  conservazione  della  biodiversità  e  la  qualità  paesaggistica; 
 B)  mantenere  elevato  il  livello  di  fruizione  del  territorio  senza  intaccare  la  naturalità  dello 

 stesso; 
 C)  individuare  le  cause  della  scadente  qualità  microbiologica  delle  acque  ad  uso 

 idropotabile  e  predisposizione  di  interventi  risolutivi; 
 D)  programmare  interventi  di  separazione  delle  reti  di  fognatura; 
 E)  attuazione  di  politiche  mirate  all'abbattimento  di  polveri  sottili  derivanti  dal  riscaldamento 

 domestico; 
 F)  verifica  dell'esubero  dei  mezzi  (veicoli  a  motore); 
 G)  elaborazione  di  azioni  pratiche  volte  a  un  uso  sostenibile  dei  veicoli  a  motore; 
 H)  coinvolgimento  della  cittadinanza  e  predisposizione  di  un  registro  di  monitoraggio  al  fine 

 di  fronteggiare  la  problematica  dei  rifiuti  depositati  in  alveo; 
 I)  attuazione  di  politiche  volte  ad  una  diminuzione  della  produzione  di  rifiuti; 
 J)  incremento  della  frazione  recuperata  con  modalità  differenziata; 
 K)  risoluzione  della  carenza  della  mancata  raccolta  della  frazione  umida; 
 L)  organizzare  una  campagna  informativa  rivolta  alla  cittadinanza  e  agli  operatori 

 commerciali  per  diffondere  una  cultura  della  problematica  (radon  indoor); 
 M)  programmare  uno  studio  di  dettaglio  volto  ad  indagare  quali  pericoli  siano  presenti  in 

 ambito  comunale  e  quali  soluzioni  prevedere  (radon  indoor); 
 N)  richiedere  l'individuazione  delle  fasce  di  rispetto  degli  elettrodotti; 
 O)  adottare,  in  attesa  delle  fasce  di  rispetto  degli  elettrodotti,  le  distanze  di  prima 

 approssimazione; 
 P)  predisporre  uno  studio  di  dettaglio  che  preveda  un  censimento  delle  fonti  inquinanti  e 

 un'analisi  del  campo  elettromagnetico; 
 Q)  rispettare  le  prescrizioni  individuate  nello  studio  comunale  di  zonizzazione  acustica; 
 R)  adeguare  i  provvedimenti  comunali  alle  prescrizioni  normative  vigenti  (inquinamento 

 luminoso). 

 Con  riferimento  agli  obiettivi  pianificatori  di  cui  sopra,  la  proposta  di  Piano  Attuativo  esprime: 
 Positività  diretta  rispetto  agli  obiettivi:  A  (qualità  paesaggistica)  B 
 D  Q  R 
 Neutralità  rispetto  agli  obiettivi:  A  (biodiversità)  C 
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 E  F  G 

 H  I  J 

 K  L  M 

 N  O  P 

 Rispetto  alle  criticità  evidenziate  nella  scheda  del'AT17,  la  proposta  di  Piano  Attuativo  risponde 
 positivamente  mediante  il  piano  di  rigenerazione  urbana  i. 
 Con  riferimento  alle  attenzioni  da  porre  durante  le  fasi  di  cantiere  e  di  esercizio,  si  evidenzia  la 
 necessità  di  adottare  le  opportune  misure  per  contenere  impatto  acustico  e  per  prevenire 
 possibili  sversamenti  e  contaminazioni  della  falda  idrica. 

 7.5.  Rilevanza  ambientale  del  P/P 

 La  proposta  di  Piano  Attuativo  non  presenta  particolari  aspetti  di  rilevanza  ambientale;  non  si 
 rende  necessario  verificare  l'incidenza  dei  possibili  effetti  della  Variante  sugli  habitat  dei  SIC  o 
 dell'interferenza  con  le  aree  protette  o  della  rete  ecologica. 

 Nel  contesto  della  rete  ecologica  comunale,  una  parte  della  superficie  dell’ambito  potrà  rientrare 
 tra  le  aree  a  verde. 

 8.  Caratteristiche  degli  effetti  e  delle  aree  che 
 possono  essere  interessate 

 Non  si  ravvisano  effetti  significativi  a  carico  di  aree  naturali  o  seminaturali,  le  modifiche  a  carico 
 del  tessuto  urbanizzato  non  sono  sostanziali  e  sono  comunque  volte  ad  una  maggiore 
 sostenibilità  degli  interventi  edilizi. 
 Non  sono  presenti  effetti  a  carattere  cumulativo. 
 Non  sono  rilevabili  aumentati  rischi  per  la  salute  umana. 
 Il  carattere  prettamente  puntuale  della  proposta  di  Piano  Attuativo  non  produce  effetti  al  di  fuori 
 della  dimensione  locale. 
 Il  progetto  di  riqualificazione  delle  aree  le  valorizza  e  migliora  la  sostenibilità  delle  attività 
 antropiche. 
 Non  vengono  interessate  aree  o  paesaggi  riconosciuti  come  protetti  a  livello  nazionale, 
 comunitario  o  internazionale. 
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 9.  Conclusioni 

 La  proposta  di  Piano  Attuativo  si  dimostra  sostenibile  dal  punto  di  vista  ambientale,  del  territorio, 
 della  salute  e  della  qualità  della  vita  dei  cittadini. 
 Sono  previste  azioni  coerenti  con  gli  strumenti  di  pianificazione  sovraordinata  e  con  gli  obiettivi 
 prefissati  dalla  pianificazione  locale. 
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